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Rapporti umani e salute

Una mattina, seduto al 
bar, lo scrittore Fulvio Er-
vas vede un uomo venir-
gli incontro. Un uomo che 
certo non si perde nei pre-
amboli. «Ehi, tu, scrittore, 
ascoltami perché la storia 
che voglio raccontarti ha 
la forza della vita vera e la 
bellezza di un sogno». Quel 
racconto è divenuto la fa-
rina con cui lo scrittore ha 
impastato un libro acces-
sibile a tutti, ben calibrato, 
che emoziona e fa rifl ettere. 

Vita vera e sogno si in-
trecciano nella storia di 
Franco e del fi glio Andrea, 
alle prese con una forma 
di autismo che lo isola dal 
mondo, ma non gli impe-
disce di intuire qualcosa 
di profondo sulle perso-
ne, di cercarle attraverso 
l’abbraccio e l’improvviso 
contatto fi sico anche con lo 
sconosciuto. Per anni Fran-

co ha cercato una soluzio-
ne alla malattia, una via 
d’uscita al proprio dolore. 
Poi un giorno ha deciso di 
rischiare l’ignoto e, a di-
spetto di ogni precauzione, 
si è messo in viaggio: solo, 
con il fi glio, la moto, senza 
bussola, né destinazione. 
Destinazione Americhe.

Il viaggio è rivelato-
re, sovverte gli equilibri, 
genera nuove energie, in 
qualche modo riduce le di-
stanze tra padre e fi glio. Il 
viaggio geografi co diviene 
viaggio interiore di un pa-
dre, ma mette anche a nu-
do l’elaborazione culturale 
e collettiva della malattia 
e della diversità. L’acco-
glienza ad Andrea, gentile 
e distaccata nel Nord Ame-
rica lascia il posto ad un 
abbraccio caldo in Ameri-
ca Latina, dove il ragazzo 
suscita curiosità, affetto, 
inusuale comprensione. 
L’abbraccio, se non libera 
Andrea dalla malattia, tut-
tavia rivela come i rapporti 
umani possano essere sem-
pre il luogo della salute e 
della medicina reciproca.

Durante la lettura mi 
domandavo di continuo 
come avrei reagito all’ab-
braccio spiazzante di An-
drea. Forse è vero che «c’è 
più di qualche goccia di 
autismo in ognuno di noi»; 
siamo tutti pieni di paure 
del cambiamento, mecca-
nismi di auto protezione. 
Da cui possiamo liberarci 
solo mettendoci in viaggio.

Elena Granata
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Alle volte ci vuole una 
botta in testa. Il fatto è 
che a forza di parlarci su, 
lagnandoci di noi stessi, 
ripetendo sempre le stesse 
cose, per anni, a volte per 
una vita intera, rischiamo 
d’affezionarci ai nostri 
difetti, alle nostre manie, 
e… addio  cambiamen-
to. Ma quando ricevi una 
botta in testa come quella 
che si prende Abby, avvo-
cata sempre di corsa e con 
una vita fi tta di impegni  
Quando si risveglia è in 
ospedale. Le viene diagno-
sticata una perdita di me-
moria che potrebbe essere 
progressiva. Abby, forzata 
da quella inaspettata circo-
stanza, decide di cambiare 
vita, di riappropriarsi delle 
cose che aveva trascurato, 
degli affetti dei suoi fa-
miliari. Vuole imprimersi 
nella mente quei ricordi 

prima che siano avvolti nel 
buio della dimenticanza. 
Decide anche di viaggiare, 
di andare a New York dalla 
sorella che ha appena avu-
to un bambino. E nella ma-
gica New York, dove tutto 
può accadere, Abby trova 
l’amore e la forza per com-
battere per sé stessa. Un 
romanzo lieve, scritto da 
Melissa Hill, che ha dimo-
strato d’essere autrice di 
bestseller. Che sia perché 
è irlandese, e il raccontar 
storie a loro viene sponta-
neo come respirare? 

Michele Genisio

È vero che in Italia la 
famiglia è in declino e non 
ha futuro? E perché nasco-
no sempre meno bambini? 
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